
TORNATA DEL 2 MARZO 1871 

dell'emigrazione nizzarda agli onorevoli rappresen-
tanti delle potenze estere presso il Governo italiano, 
copie 100. 

PRESIDENTE. L'onorevole Giuseppe Ferrari, per gravi 
ragioni di famiglia, chiede un congedo di 30 giorni. 

L'onorevole Mignano, per sventure domestiche, 
chiede un congedo di un mese. 

L'onorevole Concini, per motivi di salute, domanda 
un congedo di giorni 10, 

L'onorevole Di Revel scrive che per indisposizione 
fisica non può recarsi a prender parte alle sedute della 
Camera. 

Se non vi sono opposizioni, io proporrei che gli fosse 
accordato un congedo di giorni 15. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
Il ministro di grazia e giustizia domanda l'auto-

rizzazione per procedere contro l'onorevole Casalini. 
Questa domanda sarà inviata al Comitato. 
Invito l'onorevole Arrivabene a recarsi alla tribuna 

per presentare due relazioni. 

PRESENTAZIONE DI RELAZIONI. 

ARRIVARENE, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione della Giunta incaricata di esami-
nare il progetto di legge per la convalidazione della 
convenzione coll'Adriatico-Orientale, e colla società 
Rubattino. (V. Stampato n9 23 A.) 

E parimente ho l'onore di presentare alla Camera la 
relazione della Giunta sul progetto di legge intorno 
alla couvenzione postale conchiusa fra l'Italia e il Por-
togallo. (V. Stampato n° 57-a.) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

DISCUSSIONE DELIO SCHEMA DI LEGGE PER LA REVISIONE 
DELLA RENDITA DEI FABRRICATI DI FIRENZE. 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno reca la discussione 
del disegno di legge per la revisione della rendita dei 
fabbricati in Firenze. (Y. Stampato n° 25.) 

Domando all'onorevole ministro per le finanze se 
aderisce alle modificazioni recate dalla Commissione a 
questa proposta di legge. 

SELLA, ministro per le finanze. Vi aderisco mediante 
qualche variazione che l'onorevole relatore ha avuto 
la compiacenza di accettare. Credo che ne darà ora 
lettura alla Camera. 

CORBETTA, relatore. In seguito ad accordi passati col 
ministro delle finanze, il quale dubitava che per le 
aggiunte fatte agli articoli 1 e 2 dalla Commissione 
potesse credersi tolta l'applicazione degli articoli 62 
e 68 del regolamento 28 agosto 1870, riguardante l'ap-
plicazione della tassa dei fabbricati, s'è combinata una 
redazione la quale elimina il dubbio. Per questa reda-

zione il secondo comma dell'articolo 1 sarebbe così 
concepito : 

« Il ruolo del 1871 sarà fatto in base ai redditi ac-
certati in seguito alle denunzie del 1870. » 

Indi il secondo comma dell'articolo 2 sarebbe così 
formolato: » Il ruolo del 1875 sarà fatto in base al 
redditi accertati nel 1874, salvo le parziali revisioni 
ammesse dalla legge. » 

PRESIDENTE. La discussione generale su questo pro-
getto di legge è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, si passa alla discus-
sione degli articoli. 

Do lettura bell'articolo 1 : 
« Art. 1. Nei secondo semestre del 1871 si farà luog-

nel comune di Firenze ad una revisione eccezionale 
delle rendite dei fabbricati, secondo le norme stabilite 
dalla legge dell'I 1 agosto 1870, n° 5784, allegato F, 
per determinare nuovamente il reddito netto di tutti 
gli edifizi da servir di base ai ruoli del 1872. 

« Il ruolo del 1871 sarà fatto in base al reddito ac-
certato in seguito alle denunzie del 1870. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
CORBETTA, relatore. Ho chiesto di parlare per fare 

una raccomandazione all'onorevole ministro delle fi-
nanze. 

Nell'articolo 1 della proposta ministeriale accettato 
dalla Commissione, si legge che nel secondo semestre 
del 1871 si farà luogo nel comune di Firenze alla re-
visione eccezionale della rendita dei fabbricati. Ora in 
Firenze, come è noto all'onorevole ministro delle fi-
nanze, per antica consuetudine i rinnovamenti d'affitti 
si fanno nel febbraio e nell'agosto, per aver principii 
rispettivamente nel maggio e nel novembre. 

La Commissione non ha creduto, essendoci la di-
zione generale del secondo semestre 1871, di dovere 
introdurre nessuna modificazione ; ma, facendomi in-
terprete di molti nostri colìeghi, ed anche del desiderio 
di alcuno dei nostri colleghi della regione toscana, io 
prego il signor ministro delle finanze di predisporre a 
che questa revisione in ogni modo sia fatta il più 
tardi che sia possibile, perchè, se si facesse nei primi 
mesi del secondo semestre e non negli ultimi, potrebbe 
verificarsi il caso che molti padroni di case non po-
trebbero dare la denuncia del loro vere reddito, per-
chè non sarebbero ancora in grado di conoscere pre-
cisamente quale sarà la rendita dei loro fabbricati nel 
successivo anno 1872. 

MINISTRO PER LE FINANZE. È perfettamente giusta l'os-
servazione ¿dell'onorevole relatore. Si potrebbe anzi 
dire che la legge mancherebbe interamente al suo scopo 
qualora le dichiarazioni e le presentazioni dei docu-
menti fossero fatte prima che si rinnovassero gli affitti, 
perchè è soltanto in questa rinnovazione che si senti-
ranno gli effetti della diminuzione eventuale della po-
polazione in Firenze. Se si chiedessero le dichiarazioni 
in principio di luglio o di agosto, si presenterebbero 


